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Per giustificare un ammanco simula di aver subito una rapina
Cossato
L’uomo, un 50enne, è stato 

smascherato dai carabinieri 

ed è stato denunciato

Nel primo pomeriggio 
di lunedì 10 giugno, un cinquan-
tenne biellese  si era presentato 
alla Stazione Carabinieri di 
Cossato denunciando di essere 
stato appena rapinato di 1.500 
euro, prelevati pochi minuti 
prima da un bancomat cittadi-
no. A rapinarlo sarebbero stati 

due uomini che lo avrebbero ag-
gredito strappandogli di mano 
i soldi  e fuggendo poi a piedi. I 
militari diramavano  le ricerche 
attraverso la Centrale Operati-
va dell’Arma di Biella che aller-
tava tutte le autoradio presenti 
in circuito, con ricerche estese 
anche nel capoluogo di provin-
cia. La presunta vittima forniva  
una sommaria descrizione dei 
due rapinatori ma qualcosa sin 
da subito non convinceva gli in-
quirenti. In seguito sono state 
raccolte le dichiarazioni dei te-

stimoni ed acquisite le immagini 
delle telecamere dei sistemi di 
videosorveglianza pubblici e 
privati presenti nel centro cit-
tadino. Durante l’approfondita 
analisi dei singoli fotogrammi 
passati al vaglio dei carabinieri 
non è stata trovata alcuna trac-
cia dei due presunti malfattori. 
Di più, non vi era riscontro alle 
affermazioni del denunciante. 
Quest’ultimo, invitato nuova-
mente in caserma per chiarire 
tutti gli aspetti della vicenda, si 
è mostrato particolarmente la-

cunoso e contradditorio nelle 
risposte date alle stringenti do-
mande postegli dagli investiga-
tori e, resosi conto di essere sta-
to smascherato, è crollato ed ha 
ammesso di aver simulato il re-
ato. Pare che la causa vada ri-
cercata nel bisogno di giustifi-
care uno sperpero immotivato 
di danaro fatto all’insaputa dei 
familiari. Del fatto è stata infor-
mata la Procura della Repubbli-
ca di Biella che valuterà le re-
sponsabilità penali a carico del-
l’uomo.

I carabinieri davanti alla filiale della banca dove sarebbe avvenuta la 

rapina

POLLONE

ANDREA FORMAGNANA

Inizialmente la spe-
ranza è che i cancelli della 
Burcina potessero essere ria-
perti già mercoledì. 

Sono invece stati necessari 
altri giorni di lavoro. 

A ieri la presidente dell’En-
te gestione del Parco Ticino e 
Lago Maggiore, sotto la cui 
amministrazione ricade il 
giardino voluto da Felice Pia-
cenza nell’800,  sperava che i 
lavoro potessero concludersi 
in serata, al massimo nella 
mattinata di oggi. Per poter 
poi riaprire è necessario il via 
libera dei tecnici dei comuni di 
Pollone e Biella - il parco è al 
confine dei due comuni - con-
dizione necessarie per revoca-
re le delibere che ne vietano 
l’accesso.

Quello che ha lasciato die-
tro di sè la tempesta di vento 
abbattutasi sul versante ovest 
della collina della Burcina è 
uno scenario di devastazione.  
A parlare è la presidente del-
l’Ente Parco, l’avvocato Erika 
Vallera: «È un vero disastro. 
Purtroppo è stata colpita 
un’intera zona danneggiando 
tutto quello che si trovava lì». 
Se il vento ha abbattuto e sra-
dicato una ventina di alberi, 
tra cui pregevoli faggi,,il tecni-

Le squadre di operai forestali al lavoro

Conta dei danni. Oggi la verifica da parte dei tecnici comunali per l’ok 
alla riapertura. Parla la presidente Erika Vallera: «È un vero disastro»

co forestale del Parco, ha rite-
nuto necessario l’abbattimen-
to  di altri 9 alberi che risulta-

vano pericolanti. Tra questi ci 
sono faggi, pini strobi, olmi, 
carpini e tuie. Al momento 

non è ancora stato possibile 
contabilizzare il danno a livel-
lo economico.

re quanto richiesto. Nel corso 
della consegna però rincasava 
a figlia dell’anziano, perché 
insospettita da due insolite 
chiamate ricevute dal padre. 

Il malfattore, vistosi sco-
perto, si dava alla fuga, men-
tre la figlia, resasi conto del-
l’accaduto, cercava di insegui-
re il giovane, avvisando ed in-
dirizzando prontamente una 
pattuglia di militari del co-
mando Arma procedente che 
raggiungeva l’autore della 
truffa, bloccato nelle vicinan-
ze da alcuni passanti allarma-
ti da quanto stava succeden-
do. I militari procedevano 
quindi ad identificare ed ar-
restare il 27enne che, a segui-
to di perquisizione personale, 
veniva trovato in possesso 
dell’intera somma di denaro 
contante che aveva sottratto 
poco prima che, successiva-
mente, veniva restituita al le-
gittimo proprietario. 

Con sè aveva anche due te-
lefoni cellulari, posti in se-
questro. Le indagini, coordi-
nate dalla Procura della Re-
pubblica di Biella, proseguo-
no per individuare eventuali 
altre vittime del truffatore. 

Chiunque abbia vissuto 
episodi simili, anche se rico-
noscendo la truffa e riuscen-
do ad evitarla, è invitato a 
contattare le forze dell’ordine 
e denunciare, per consentire 
di contrastare questo odioso 
fenomeno.

Nei confronti del 27enne è 
stata presa la misura del fo-
glio di via obbligatorio.

Si fingeva carabiniere
Lo hanno arrestato i veri 

militari a Candelo. 

Recuperato il bottino

È finita con l’arresto 
la trasferta biellese di un gio-
vane 27enne, residente nella 
provincia di Napoli. 

Lo hanno arrestato i cara-
binieri della stazione di Can-
delo. Disoccupato, gravato da 
vicende penali per reati con-
tro il patrimonio, la persona e 
la pubblica amministrazione, 
il giovane è ritenuto respon-
sabile di“truffa aggravata in 
danno di anziano”. 

Il giovane, nel pomeriggio 
di lunedì, dopo aver telefona-
to ad un anziano 84enne, resi-
dente in zona ed essersi quali-
ficato quale “maresciallo dei 
carabinieri di Candelo”, gli 
faceva credere che, il figlio, al-
la guida di un’autovettura, 
avesse poco prima investito 
una donna sulle strisce pedo-
nali e, per questo motivo, 
nonché per non incorrere in 
ulteriori guai, sarebbe stato 
necessario il pagamento di 
una cauzione, invitandolo 
pertanto a preparare il dena-
ro contante che teneva in ca-
sa. 

L’anziano, preoccupato 
della situazione rappresenta-
gli nei confronti del figlio, 
preparava la somma in dena-
ro contante di 5 mila euro da 
consegnare al presunto “ma-
resciallo” che da lì a poco si 
sarebbe presentato per ritira-

Burcina, dopo il vento
abbattuti altri nove alberi

In trasferta per
truffare gli anziani,
27enne in manette

Il canile consortile di Cossato

Un albero sradicato dalla forza del ventp

Il tecnico verifica la stabilità 

degli alberi

Alberi sui viali del parco

potuto risalire all’identità di chi 
li aveva presi in affido, già dal ca-
nile di Cossato. Sci scopriva che 
erano registrati a nome di una 
donna, la 26enne poi denuncia-
ta. Nel corso delle indagini si 
appurava che la donna, dopo es-
sersi trasferita in un nuovo do-
micilio, lasciava i due cani in cu-
stodia al 23enne al quale conce-
deva anche l’occupazione del 
proprio alloggio. Quest’ultimo, 
dal mese di marzo aveva solleci-
tato la donna a riprendersi i ca-
ni e non ottenendo risultati, de-
cideva di abbandonarli.

26 anni, anche lei residente nel 
circondario di Cossato. Ad ab-
bandonare materialmente i 
due cani, hanno scoperto i cara-
binieri attraverso le telecamere 
di videosorveglianza presenti 
lungo via per Castelletto Cervo, 
nella zona industriale, era stato 
il giovane. L’abbandono risaliva 
alla notte dello scorso venerdì, 
poco dopo le 4. I cani sarebbero 
poi stati notati dai militari la 
mattina durante il controllo del 
territorio. Tramite il microchip 
impiantato negli animali, due 
meticci, gli investigatori hanno 

Cossato
Nei guai il ragazzo che  li ha 

legati a un paracarri e la 

proprietaria degli animali

Abbandona due cani 
legandoli a un paracarro in ce-
mento nelle vicinanze del cani-
le consortile di Cossato. Sco-
perto è stato denunciato dai ca-
rabinieri per abbandono di ani-
mali. Lui è un 23enne del Cos-
satese. Nei guai però non ci è fi-
nito da solo. I carabinieri hanno 
denunciato anche una donna di 

Due cani abbandonati vicino al canile
I carabinieri denunciano due giovani

COSSATO

Lite  tra donne per 
un cane finisce con 
un morso

Lite in strada tra due don-
ne, a Cossato. A scatenare 
la lite è stato l’apprezza-
mento non gradito di una 
di loro, 51 anni, sul cane 
dell’altra, 46 anni. 
La lite è salita di tono arri-
vando una vera e propria 
colluttazione con il cane 
che ha morsicato la 
51enne. A riportare le due 
donne alla calma sono in-
tervenuti i carabinieri. La 
donna morsicata, non così 
grave, ha rifiutato le cure 
del 118.


